
 

 

 

 

2018 Relazione sull’attività della Consulta Regionale 

Femminile ai sensi dell’art. 10 del Regolamento interno 

della Consulta Regionale Femminile  

 

     adempimenti istituzionali 

in data 28 marzo vi è stata la prima Assemblea plenaria della 

Consulta nell’anno 2018 che ha visto l’ingresso della componente 

Serena Laguaragnella, sia pur in attesa del decreto di Presidenza 

arrivato successivamente, partecipare ai lavori e la comunicazione 

che anche la componente Italiano era stata proposta dalla Puglia per 

Emiliano, movimento di cui è espressione, da supplente a componente 

effettiva con diritto di voto. 

In sede di Assemblea Plenaria si è programmato il lavoro delle 

Commissioni e della Consulta,in particolare in riferimento all’art.7 

della Legge Istitutiva. 

 Tutte le Commissioni si sono riunite nel corso dell’anno per 

approfondire l’attività delle Commissioni regionali ed alcune hanno 

creato una vera sinergia con il lavoro del Consiglio regionale dando 

pareri e maturando all’interno della Commissione regionale della 

Consulta una conoscenza dei lavori del Consiglio da portare 

all’interno delle Associazioni, sindacati e partiti di riferimento. 

Per portare a conoscenza del lavoro della Consulta vi sono stati 

plurimi incontri di cui vengono elencati quelli di maggior rilievo 



e partecipazione per la Consulta: 

5 febbraio incontro presso il Circolo della Vela di Bari organizzato 

dall’AIDDA,dal titolo” Attività e ruolo delle Associazioni nella 

Consulta Regionale femminile” 

23 febbraio incontro presso l’istituto scolastico di primo livello 

in Palese “Aldo Moro” per parlare della Consulta e del lavoro che 

da questa viene svolto. 

Il 7 marzo la Consulta ha aderito alla costituzione di una rete 

contro le molestie sessuali sul lavoro  tra rappresentanze 

isttuzionali ed Associazioni femminili (CUG.organismi di 

arità,referenti di parità,Associazioni femminili)  

8 marzo 2018 la Consulta ha partecipato alla presentazione in 

conferenza stampa,della proposta di legge regionale per il contrasto 

alla violenza di genere a firma del Consigliere Turco . 

21 Marzo la Consulta ha aderito ad un incontro organizzato 

dall’Ordine Commercialisti su scala nazionale che prevedeva una 

diretta con 11 Ordini provinciali, dalla Camera di Commercio di Bari 

dal nome “Focus economico e legislativo nel contrastasto alla 

violenza sulle donne”.  

La Consulta ha partecipanto portando con sè anche una scolaresca 

dell’ultimo anno ITC Tandoi di Corato  inserendo l’incontro nel 

programma di alternanza scuola – lavoro del detto Istituto anche 

questo per far conoscere l’esistenza e l’operato della Consulta. 

Il 24 marzo sera vi è stata la partecipazione ad un incontro 

organizzato dal Circolo della Sanità e Lions Club Nicolò Piccinni 

dal nome “Donna non solo 8 marzo” 



Il 24 marzo mattina abbiamo partecipato all’incontro organizzato 

dalla FIDAPA sul tema Carta Euromediterranea per l’ugualianza tra 

donne e uomini nella vita locale” è stata sottoscritta dale 

Consigliere di Parità una carta Euro Mediterranea per favorire la 

parità tra generi. 

L’11 maggio in Brindisi palazzo Granafei - Nervegna la Consulta ha 

partecipato all’incontro organizzato dall’AMMI “medicina di genere 

nuove prospettive diagnostiche terapeutiche ed aspetti normativi”. 

16 luglio abbiamo partecipato all’innaugurazione del Centro Anti 

violenza di Bari in strada San Giorgio 21 e distribuito le brochure 

stampate in occasione dell’incontro del 18 aprile sul protocollo 

E.V.A.(Esame Violenze Agite). 

Il 3 novembre l’Associazione AIDIA ha organizzato nell’ambito della 

Fiera dell’abitare,un incontro dal titolo “Cohousing forme 

sostenibili dell’abitare” e la Consulta ha dato un contributo con 

un intervento mirato a ipotizzare che la Regione si prodighi per 

utilizzare il concetto di cohousing sociale.  

Il 23 novembre mattina abbiamo partecipato numerose ad un incontro 

del CUG dei dipendenti regionali su di un percorso di educazione 

finanziaria per decisioni economiche consapevoli. 

Il 23 novembre sera abbiamo partecipato ad un incontro organizzato 

dal CUG BA10 presso la sala dell’Ospedale San Paolo  . 

Il 13 dicembre in Modugno abbiamo partecipato ad un incontro Le donne 

erediteranno la terra organizzato dall’associazione Rinascita per 

Modugno . 

Partecipazioni come patner a progetti sempre nell’ottica di portare 



a conoscenza del lavoro della Consulta e diffondere la cultura della 

parità di genere Avviso pubblico per azioni di lotta alle 

discriminazioni POR Puglia 2014/2020 ed al progetto dell’ASL Bari 

relativa al Bando sulla “partecipazione” emanato dalla Regione 

Puglia  

ATTIVITA’ 

Il programma di attività anno 2018 predisposto dalla presidente Vera 

Guelfi concordato con il Comitato di presidenza e deliberato 

dall’Assemblea Plenaria ha posto come primo punto del programma la 

prosecuzione con altre azioni concrete del programma relative 

all’anno 2017 : lotta alla violenza di genere in tutte le sue 

estrinsecazioni, la medicina di genere, un legame maggiore ai lavori 

del Consiglio Regionale,rendere più partecipi del lavoro della 

Consulta le associazioni e Partiti che compongono la Consulta, 

contattare tutti i Comuni al fine di creare una rete con le Consulte 

Comunali e stimolarne la nascita nei Comuni . 

A queste tematiche si sono affiancate lo studio e proposte di analisi 

del lavoro che viene alla Puglia dal mare. 

La Consulta è stata audita sulla proposta di legge Regionale 749/A 

legge che chiede il rispetto delle scelte sessuali ed incentivazione 

di reti di protezione d’identità di genere. 

Primo appuntamento impegnativo è stato un incontro atto a mettere a 

Sistema le parti che lavorano per l’attuazione del protocollo EVA 

in favore alla lotta contro la violenza domestica. 

18 Aprile,infatti, si è tenuto l’incontro “Violenza di genere: 

Sinergie tra Istituzioni” con la stampa di una brochure che dà 



informazioni sulla Consulta,sul protocollo EVA,diffonde la 

conoscenza della rete territoriale antiviolenza e del numero 1522. 

Sempre per lo studio della problematica della violenza in famiglia 

ma anche per affiancare il Consigliere Regionale Turco nella 

formulazione di una sua proposta di legge,il Direttivo ha visto con 

l’ausilio di una professoressa di cinematografia,il corto metraggio 

(40 minuti) “Se questo è amore” la cui visione alle componenti è in 

corso di organizzazione. 

Il 25 giugno la ns. Comissione Affari Istituzionali ha analizzato 

la proposta di modifica della legge elettorale regionale come 

proposta dalla Consigliera Mauro Di Noia con un incontro organizzato 

con la detta proponente. Successivamente la Consulta ha partecipato 

all’incontro pubblico organizzato dalla Consigliera Di Noia,tenutosi 

a Parco dei Principi alla presenza del Presidente della Regione. 

Il 12 settembre nel corso della Fiera del Levante il lavoro svolto 

dalla Commissione quarta ha avuto evidenza con un incontro molto 

partecipato . 

Noi tutti,infatti,sappiamo che la ns. Regione si estende sul mare e 

che lo spirito marinaresco dei Pugliesi è noto in tutto il Mondo. 

Da questa riflessione è stato incentivato uno studio della 

Commissione che ha sottolineato la grave mancanza della Regione nel 

non dare ai ns giovani che frequentano l’Istituto nautico,la 

possibilità di conseguire un attestato denominato “basic training” 

indispensabile per imbarcarsi. 

La Giunta regionale ha fatto propria la richiesta ed è stata 

portata una proposta in sede di prima approvazione di bilancio,in 



quella circostanza non è passata la proposta ma il problema è oggi 

allo studio dell’Assessorato al Lavoro della Regione Puglia. 

La Consulta insisterà nel chiedere la costituzione di un tavolo 

tecnico permanente al fine di stimolare lo sviluppo del lavoro in e 

per il mondo del Mare. 

Il 24 settembre  si è concretizzato il lavoro della terza Commissione 

con la sottoscrizione del protocollo d’intesa tra il Consiglio 

regionale della Puglia e l’Associazione nazionale gruppo italiano 

Salute e genere che consiste nel fatto che il Consiglio regionale 

con il supporto scientifico e organizzativo di GISeG  offrirà un 

servizio multimediale nell’ambito della sezione di genere già 

esistente presso la biblioteca del Consiglio regionale. 

Il 2 ottobre la terza Commissione ha proseguito il lavoro relativo 

alla proposta di legge del dr.Turco integrata dalla proposta del 

consigliere Galante  del Movimento 5 stelle  integrazioni alla legge 

regionale 4 luglio 2014 n.29 norme per la prevenzione e contrasto 

della violenza di genere, sostegno alle vittime, la promozione della 

libertà e dell’autodeterminazione delle donne . 

Il testo unificato ad oggi rispetta le indicazioni date dalla 

Consulta . 

Il 24 ottobre  vi è stato l’incontro con i tecnici dell’Assessorato 

al welfare che stanno predisponendo il percorso partecipato per il 

piano per la Famiglia e la partecipazione al Forum che si terrà nei 

giorni 22 e 23 novembre. E’ stato trasmesso sia il DRG che l’invito 

a partecipare e collaborare nonché dare contributi sul tema “Le 



politiche a sostegno delle famiglie e la sfida della denatalità” 

Lavoro abilitante, formazione professionale, accesso al mondo del 

lavoro, conciliazione vita lavoro. 

Molte componenti della Consulta hanno partecipato al Forum ed un 

documento, frutto di lavoro congiunto delle Componenti, è stato 

inviato al Forum. 

In quest’ambito la Consulta ha visto al proprio fianco l’on.le De 

Simone che ha partecipato ai lavori della Consulta aiutando ed 

incentivando la partecipazione delle Componenti al Forum . 
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